
ROMA 

l'ospedale di Pietralata 

ORARI E SERVIZI 

AMBUIATORIAPERn 
Cardiologia. Tutte le mattine 8/13. Lunedi mercoledì venerdì 

1<V 19. Respoimbiteiug/Cardi, primario. , 
Ctdnirsla Vascolare. Tutte le mattine a/13. Lunedi mercole

dì venerdì 1VI9. Responsabile Roberto Mattoni, aiuto. 
Chirurgia generale. Tutte le manine 8/ ! 3. Tutti I pomeriggi 

14/19. Responsabile Antonino Cargiulo, aiuto. 
Medicina generale. Tutte le manine 8/13. Lunedi mercoledì 

venerd!14/19. Responsabile Luigi Gandini. primario. 
Terapia del dolora. Tutte le mattine 8/13. Mercoledì 14/19. 

Responsabile Pierpaolo Visentin, aiuto. 
Fisiologia respiratoria. Tutte le mattine 8/13. Martedì gkc 

ved) 14/19. Responsablle/4/)c/miB«j/!c/it aiuto. 
Reumatologia. Tutte le mattine 8/13. Responsabile Uuben 

Gosoodinoff, aiuta 
Pediatria. Tutte le mattine 8/13. Martedì giovedì 14/19. Re-

sponsabHeAtfbOfetofcft aiuta 
Per questa settimana gli ambulatori restano aperti solo al mat

tino, sabato Inclusa 
LABORATORJAPERTI 

Analisi. (Da lunedi) prelievi tutti I giorni 8/10. Responsabile 
Claudio Vastelli. aiuta o K -

Radiologia. Ecografie, lastre tutte I giorni 8/13. Responsabile 

' l^prerwtarevIstojpeclallsticheoaiuUWcIsideverKotoere 
ai centro Informazioni dell'ospedale forarlo 8/12 e 14/17 
tutti i giorni escluso Il sabato pomeriggio). Solo per chi abi
ta fuori Roma ai può prendere appuntamento telefonando 
al436f>l.' "• 

P^ Bracciano 
«Giallo» 
sull'omicidio 
Caducei 
BVI Sono state ventiquattro, 
due delle quali hanno leso 
organi vitali, le coltellate in-
lette a Massimiliano X^rtuc-. 
t i , il giovane vwslcodipen-
dente trovato ucciso la matu
ra di martedì scorso a ridos-
t o del lago di Bracciano. Il ri
sultato dell'autopsia, esegui
ta all'Istituto di medicina 
legale, è stato trasmesso Ieri 
pomeriggio al magistrato che 
succcrdinandoleindaglnL 

Gli investigatori, nel frat
tempo, stanno continuando 
a scavare nella personalità 
dei ragazzo ucciso, nel tenta
tivo di trovare la traccia che 
possa portare all'identifica
zione dei suol assassinL 
Sembra comunque che il 
giorno prima dell'omicidio. 
Carnicci avesse rubato una 
macchina e che avesse suc
cessivamente tentato di ri
venderla al proprietaria Gli 
investigatori non : hanno-
smentito l'episodio. 

Arrestato 
Mette veleno 
nelcafffe 
e lo rapina 
ftW Per rapinare un pensio
nato degli oggetti in oro che 
aveva addosso e dratcuni ttto-
ittòj «redltfcWportatore per un 
valore complessivo di caca 
cento milioni di lite, un pre
giudicato romano di 38 anni, 
Enzo Tontini l'ha convinto a 
seguirlo a CastrovMari, in pro
vincia di Cosenza, dove con
tava appoggi con la malavita 
locale. Arrivati a destinazione, 
e dopo avergli offerto un caffè 
•corretto» al veleno, lo ha rapi
nalo, abbandonandolo poi al 
pronto soccorso dell'ospeda
le di castrovillari. L'episodio è 
accaduto l'estate scorsa. Ma il 
pensionato, dopo essere stato 
dimesso dall'ospedale, ha 
presentato una denuncia ai 
carabinieri che ieri hanno 
identificato il Tontini. che at
tualmente si trova In carcere 
per altri reati Dovrà perciò ri
sponder* anche dell'accusa 
di tantalo omicidio e rapina 
pluriaggravata. 

Ritardi nelle forniture 
e un po' d'improvvisazione 
aD'aperturadiieri 
degli ambulatori medici 

Novanta tra primari, 
infermieri e tecnici 
ora aspettano l'avvio 
di 200 posti letto 

a Pietralata 
senza 
Il primo giorno dell'ospedale di Pietralata, atteso da 
25 anni. Mancano i reagenti per le prime analisi, Te* 
cografo funziona, ma per le Tac si attende la prossi
ma settimana. E la moderna struttura fatta in 18 me
si ha bisogno di lavori per far posto al reparto psi
chiatrico. Ma l'avventura cornine». «Apriremo 200 
posti letto entro febbraio», assicura il presidente del
la Usi. Forse presa in blocco la clinica Sant'Anna. 

RACHEL! QONNUXI 
•al Avevano preparato un 
mazzo di fiori da dare al primo 
utente che avrebbe varcato la 
porta d'ingresso del nuovo 
ospedale di Pietralata, eviden
temente Immaginandoselo In 
gonnella. Ma la signora Danie
la Malandrucco si è presentala 
in ritardo, emostonausslma, 
quasi alle lacrime. Cosi si è 
creato un piccolo equivoco. «11 
primo utente sono iol>, 6 salta
to su un signore, uscendo dal* 
l'ambulatorio reumatologie©. 
La signora Malandrucco se ne 
è andata lo stesso con II suo 
mazzo di fiori, in compenso 
però senza senza essersi potu
ta sottopone all'analisi per cut 
era venuta a causa di un IRSI» 

do nella prima fornitura di tea* 
genti chimici. 

L'ospedale ancora tanca 
nome, atteso da 24 anni, ha 
aperto Ieri con questo spirilo, 
un po' pionieristico, ma alle
gro, quasi a voler cominciale 
M sua «Uà» lasciandosi dietro 
le spalla II passato di potami-
che t attriti. Il Jolly dalla situa
zione • Il direttore sanitario 
Manlio Moretti - «vice diretto
re, per il difettata effettivo si 
dovrà lam un concorso», ttene 
a precisare • che da due grami 
si aggira frenetico tra I corridoi 
ancora vuoti per controllare 
che tutto ala a posto, dalle qué-
lirtche del personale (Ino al 
bracciale par misurale la pres

sione ai bambini, che proprio 
non si riesce a trovare. -Una fa
ticacela, - commenta Moretti -
avrò perso due o tre chili-. Ma 
la faccia è- soddisfatta, ieri una 
trentina di persone sono state 
visitate dagli specialisti e altre 
13 hanno prenotato analisi. Al
cuni sono venuti da Viterbo, 
Fresinone, Valmontone. Al 
centro di prenotazioni, che so
miglia molto agli sportelli delle 
banche, sono arrivate 7 richie
ste di ecogralla e una e già sta
ta fatta Ieri. Per la Tac si può 
prendete appuntamento fin da 
adesso; I tecnici stanno ulti
mando l'immissione del dati 
nel -cervellone», e dalla prossi
ma settimana I due apparecchi 
potranno entrare In funzione. 

•Questa mattina abbiamo 
superato la prova pio Impor
tante - raccontava ieri Moretti 
- due pazienti hanno avuto 
una Insuinctensa respiratoria e 
abbiamo dovuto Intervenire 
d'ur-amta». Par ogni eventlen-
sa, comunque, da oggi davanti 
all'Ingresso stazionerà una 
ambulanza del Pronto Inter
vento cittadino. Nel piazzale al 
stanno appena avviando I la* 
vorl di sterro per la realizzazio
ne di una piazzola d'atterrag

gio per eliambulanze. Quando 
sari attivato il pronto soccor
so, a Pietralata saranno convo
gliati tutu i feriti negli Incidenti 
sulle autostrade, sulla Tiburti-
na, sulla Momentana, sul rac
cordo. ' 

E mentre giovani medici ' 
continuano a telefonare per 
sapere se c'è ancora tempo 
per entrare in organico (l'uni
co aiuto veramente anziano è 
il reumatologo Gospodinoff, 
63 anni), si pensa alla secon
da fase di apertura: le corsie. 
L'ospedale di Pietralata ha 380 
posti letto, di cui 27 a paga
mento. Finora dal Policlinico si 
sono trasferiti a Pietralata 13 
aiuti, due primari, 12 assistenti 
medici, un chimico, Ire assi
stenti tecnici, 5 caposala, 16 
Infermieri professionali, 11 tec
nici di laboratorio. 4 tecnici di 
radiologia, 7 ausiliari, in tutto 
Circa 00 persone. All'Usi Rm/3 
questa mattina si svolge un 
concorso per un alno centi
naio di infermieri. Ma per apri
re le corsie ci vorrà molla pio 
gente. 41 comitato di gestione 
- ha dichiarato il presidente 
dell'Usi Rm/3 Egidio Cafvano 
- ha intenzione di attivare 

150/200 posti letto entro feb
braio*. Si tratta dei reparti di 
chirurgia, medicina, pediatria, 
ostetricia e ginecologia, psi
chiatria. Ieri, il comitato di ge
stione dell'Usi Rm/2 del Poli-

' clinico si è riunito per definire 
come sostituire il 30% di perso
nale che ha rinunciato a trasfe
rirsi a Pietralata. Le graduatorie 
dei trasferimenti dal Policlinico 
resteranno aperte altri 10 gior
ni, poi dovrebbe scattare la 
mobilita anche dalle altre Usi 
del Lazio. La prossima settima
na ci sarà un nuovo incontro 

: tra il rettore dell'università -La 
Sapienza», i sindacati e le Usi 
Roma/2 e Roma/3 dal quale 
dovrebbe uscire un calendario 
dell'apertura. «C'è da prendere 
in esame la dismissione della 
clinica Sant'Anna - anticipa 
Calvario - Se si tratta di chiu
derla, perchè non trasferire a 
Pietralata. oltre a ginecologia, 
anche pediatria e il laboratorio 
radiologico^. Per atttVartì 0 re
parto radiologico, Intatti, sono 
stati presi «in prestito» tre medi
ci dal San Cumulo, ma la con
venzione con l'Usi Rm/10 è 
sottanto provvisoria. E Pietrala
ta ha fame di personale. 

Proposta del Pei per la vendita delle case pubbliche, per il censimento e per la gestic ne 
«Non è cosi che si risollevano le casse capitoline. Occorre creare una società ad hoc» 

non deve svendere» 
Per una politica razionale sia nella vendita che nel
l'acquisto del patrimonio immobiliare del Comune 
la gestione deve essere affidata adun'atienda «mul-
HserVttr». Quella la'ptópósta'dél pafl©'ct>mùTJlM5 
dopo l'annuncio del mese scorso fatto da Carraio dt 
voler alienare i beni di proprietà del Comune per ri
sanare il bilancio. «La vendita deve avvenire aenza 
intermediari, con trattative dirette ai privati». 

~~~, AMHATAilbÙlMI 
•fai La vendita del patrimo
nio immobiliare del Comune 
deve passare attraverso lo 
smantellamento della'Il riparli-
zlone e dell'ufficio speciale ca
sa e la creazione di un'azienda 
speciale che tenga la gestione 
aggiornata del patrimonio del 
Comune e dello laep. Questa 
la proposta avanzata ieri, in 
una conferenza stampa, dal 
partilo comunista capitolino 
sulla vendita dei beni immobili 
del Comune armundata 11 me* 
se scorso dal sindaco come so
luzione al risanamento del bi

lancio. Una proposta che si 
presenta come una sfida al sin
daco Franco Carraio accusato 
di perseguire una operazione 
al ribasso con la vendita In 
blocco degli immobili. -Forse 
c'è un modo diverso di vende
re gli alloggi e tappare Insieme 
il buco del bilancio - hanno af
fermato i consiglieri comunali 
del Pei snocciolando i «loro» 
numeri. Infatti l'operazióne 
che tende a sanare un deficit 
di 7000 mUlaidL troverebbe un 
itxupero di soli 200 miliardi, 
quando sarebbe, necessaria, 

»»co->doicomunlsa\unepoU- pt-attaaimuaelntatildlBrni-
oca razionala nel settore», bardi, mentre le pendenze a 

Secondo gli ultimi dati Dna- favore del Comune da parte 
rimonto irrartiUlwailaT'a^ a . 
le d propri-M dal Comune di '80 miliardi di lire. E ancora. 

' Roma ammoMarabba a circa 
limila appartenenti p n 8f» 
esercizi commerciali • 4mUa 
ettari di terreno. I beni natanti 
sono inalienabili pur te un de
creto legge di accompagna-

, memo alla finanziaria autoriz
za la vendita anche per l beni 
fndisponiblll che in questo ca-

. so andrebbero a sommarsi al 
precedenti. Da una prima sti
ma risulterebbe che, • dalia 

. vendita del patrimonio dispo
nibile non abitativo - il ricavato 
potrebbe ammontare a circa 
185 miliardi. Una cifra irrisoria 
rispetto a quella richiesta per il 
risanamento del bilancio: «Ba
sti pensare - dicono i comuni
sti • che solo l'Atee chiuderà il 

: bilancio 90 con oltre 400 mi
liardi di deficit. E chiedono 

; dunque una politica che curi a 
: risanamento del patrimonio 
: immobiliare: la morosità com-

4 perteco-icsi-dQnt di beni Indi-
sponibUl risulta che il 18» de
gli utenti non paga una lira, e 
motti sborsano solo un fitto 
simbolico di lOOmUa Uhi l'an
no. Per gli « tntl ospedalieri 
invece tu MO utantlben 280 
pagano un canone di SOmlla 
lire al mese, gli altri non supe
rano le 200mila al mese di af
fitto. 

Ma quali tono le proposte? 
In primo luogo creare un'a
zienda che si preoccupi delia 
gestione dei beni in modo da 
renderli produttivi, che non si 
occupi solo della vendita ma 
anche dell'acquisto di alcuni 
beni. In secondo luogo com
pletare il censimento degli im
mobili sia disponibili che lixli-
spontbili. già iniziato dal Co
mune, istituendo un'anagrafe 
dtfl'utenea, «affidare 11 censi
mento, tramite bando pubbli

co, ad imprese privata che sia
no in grado di portarlo a temi-
ne rispettandola previsione di 
aOratliartu ottptea stanziati In 
bilancio comunale. «E' assur
ta) • ha sottoufteato Renato ffl-
cottni • che II Comune debba 
vendere il suo patrimonio per 
pagare 0 censimento del patri
monio stesso-. In sostanza c'è 
la richiesta di una.maggiore 
trasparenza contrariamente al-

- la proposta di affidare diretta
mente al Ceniis l'amministra
zione di tale patrimonio. L'a
zienda si sarebbe infatti candi
data non solo per il censimen
to, ma anche per la gestione 
del patrimonio per 5 anni e per 
il recupero delle morosità. An
cora una serie di proposte: 
non vendere gli Immobili in 
centro storico (333 In tutto) e 
alienare direttamente gli im
mobili comunali attraverso 
una (orma di riscatto che co
munque garantisca all'inquiti-
no la poèublttfà di continuare 
ad abitare la casa anche a» 
non intenzionato all'acquisto-

Consentito lo smaltimento 
ad aziende pubbliche di altre città 

Rifiuti «fuori zona» 
nella superdiscarica 
diGuidonia 

MARINA MASTROLUOA 
BB1 Fino a pochi anni fa ser
viva solo il comune di Guido
nia. Una discarica abusiva, co
me tante, alle porte di un pic
colo centro. Oggi e sempre a 
pochi passi dall'area abitata, 
ma il titolo ufficiale di «impian
to di bacino» l'ha portata al ter
zo sbancamento, mentre si 
prospettano ulteriori interventi 
di ampliamento. Con un'ordi
nanza dell'ex presidente detta 
Regione, Bruno Landi, oltre ai 
comuni di Ootdonia. Mandela, 
Mentana, Monterotondo, Tivo
li e Sant'Angelo Romano, sono 
state Intatti autorizzate ad uti
lizzare l'Invaso per lo «carico 
dei rifiuti le «aziende pubbli
che operanti anche al di fuori 
del bacino n 8, che ne faccia
no richiesta alla ditta che gesti
sce la discarica». 

Nessun elemento in più a 
chiarire i limiti territoriali del
l'area che grava sull'impianto 
dell'Inviolata. L'ordinanza, da
tata al 19 luglio scorso ed 
emessa in regime di prorogat» 
da Landi dopo le elezioni am
ministrative e prima che si in
sediasse il, nuovo consiglio, 
non impone nessuna restrizio
ne per i rifiuti delle aziende 
pubbliche, che potrebbero di 
fatto provenire da qualsiasi 
parte d'Italia. 

Il nuovo invaso, con una ca
pacità di 230.000 metri cubi, 
«per una durata presumibile di 
30 mesi», viene utilizzato già 
da tempo e potrebbe risultare 
insufficiente a breve. Lo stesso 
Landi, a giustificazione della 
legalità del suo provvedimen
to, fa riferimento al «ricorso 
temporaneo a speciali forme 
di smaltimento dei rifiuti». Ma 
l'ordinanza ha aperto le porte 
ad una crescita indiscriminata 
della discarica, senza che ci 
sia stato il pronunciamento del 
Comune interessato, come in
vece prevedeva un ordine del 
giorno ragionale dell'68. 

Troppa fretta e troppa «car
ne al fuoco», per un provvedi
mento adottato in regime di 

prorogatio, che «rischia di tra
sformare I Inviolata in una se
conda Malagrotta». Passata nel 
silenzio delle vacanze estive, 
l'ordinanza toma in discussio
ne con un'interrogazione ur
gentissima al presidente, agtt 
assessori all'urbanistica e alla 
sanità della giunta regionale, 
presentata dal vicepresidente 
del consiglio regionale comu
nista Angiolo Marroni e del 
consigliere Pei Stefano Paladi
ni, in cui si chiede la revoca del 
provvedimento e la consulta
zione dei comuni interessati e 
della Provincia. 

Da chiarire, secondo i consi
glieri dei Pei, «quante e quali 
sono le aziende pubbliche 
operanti fuori del bacino di 
utenza n 8» che scaricano rifiu-
U all'Inviolata. Ma soprattutto 
la validità dell'autorizzazione 
ad utilizzare la discarica con
cessa ad aziende «fuori zona», 
in contrasto con la legge regio
nale sul piano di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 

Contro l'ampliamento degli 
impianti di Guidonia già sono 
scesi in campo gli abitanti del
la zona, al ponto che la giunta 
di sinistra, precedente l'attuale 
bicolore Dc-Psi, aveva deciso 
di indire un referendum in 
concomitanza con le elezioni 
amministrative. Accantonata 
l'idea, subentrata una nuova 
maggioranza, il progetto di 
ampliamento che avrebbe fat
to gravare 42 comuni sull'In
violata é stato scavalcato dal
l'ordinanza Landi. 

•L'ordinanza non ha avuto 
ancora nessun effetto pratico -
assicura il sindaco di Guido
nia, il socialista Giovanbattista 
Lombardozzi -. Comunque 
escludo che possano portarci 
rifiuti da zone al di fuori detta 
Regione. Il presidente Landi 
non avrebbe avuto la facoltà di 
decidere una cosa del genere. 
Noi abbiamo già detto no al 
piano che riversava su Guido
nia il peso di 42 comuni Figu
riamoci se possiamo accettare 
gli scarichi di altre Regioni». 

té 

Drarnmatico epilogo a Palestrina di una lite per «banali» motivi 

Uccide ramico che l'aveva ferito 
«L'ho fatto per legittima difesa» 
Un fioraio romano di 24 anni è stato ucciso con due 
colpi dì pistola a Palestrina, martedì scorso, durante 
una lite per «banali» motivi con un suo conoscente. 
Quest'ultimo, Roberto Boiardi, 28 anni, impiegato, 
non è stato pero arrestato. Secóndo I carabinieri ha 
agito per legittima difesa. Il magistrato disporrà un 
esame balistico che verrà comparato con i risultati 
dell'autopsia. 

UWttEAOkUMSUT 

' ! 

fa* Per un attimo è riuscito a 
divincolarsi, correndo verso il 
tavolo della sala da pranzo, 
riuscendo ad afferrare la sua 
Smith & Wesson calibro 38 
special che teneva nel borsel
lo. Ma quell'uomo, ormai ac-

icecato dalla rabbia, gli si è di 
nuovo scagliato contro. E non 
pia a mani nude. Roberto 

» Boiardi, un impiegato di 28 an
nue riuscito a parare la coltel
lata coprendosi II viso d'istinto 

' con il braccio sinistro. In quel-
ristante, dalla sua pistola sono 

i pattiti quattro : colpi Due 
proiettili hanno raggiunto al 

£ torace Giuseppa Di Prospero. 
24 anni, fioraio, uccidendolo 
au'totante. Ma l'omicida, che 
subito dopo la tragedia ha 
c h i a m a t o m i e che s i* fatto 

' trovare sul posto quando le 
prime gazzette della compa-

- giti* del carabinieri di Palestri
na sono arrivate, non è slato 
arrestata Legittima difesa, al-

: meno stando ai primi riscontri 
delle indagini. Spetterà ora alla 
magistratura disporre e poi va
lutare le ulteriori verifiche sulla 
dinamica dell'episodio. 

La tragedia è avvenuta nel 
' pomeriggio di martedì scorso, 
verso le 17, a Palestrina. in lo
calità Pescariello, all'interno 
della casa di campagna di Ro
berto Boiardi, che abita a Ro
ma In via Palmiro Togliatti. An
cora da accertare come mal in 
ausila casa si trovasse anche 

iuseppe DI Prospero, un fio
ralo ambulante che abitava In 
via degli Orti di Trastevere 86. 
Stando a quanto dichiarato da 
Boiardi, unico testimone del
l'omicidio, i due si conosceva
no da tempo, pur non estendo 

legati da rapporti di amicizia o 
di affari. £ probabile che dopo 
aver incontrato per caso Di 
Prospero, gli abbia chiesto di 
accompagnarlo nella sua casa 
di l^lestrtna,dc^ doveva con
trollare alcuni lavori di ristrut
turazione. 

Durante 11 breve tragitto (Pa
lestrina dista venti chilometri 
da Roma), tra i due, entrambi 
incensurati, è nata una discus
sione che è pian plano dege
nerata In lite. Per motivi •bana
lissimi», che gli investigatori 
hanno pero preferito non rive
lare dal momento che sono 
tuttora al vaglio della magistra
tura. 

Entrati in quella casa i due si 
sono azzuffati Sempre stando 
alla sua testimonianza. Boiardi 
è stato aggredito a pugni e cal
ci dal fioraio che ad un tratto si 
e allontanato per andare in cu
cina e prendere un' coltella 
Approfittando di quell'attimo 
di tregua, l'omicida e riuscito a 
prendere dal bonetto, che ave
va appoggiato su un lavoro In 
Ingresso, la pistola calibro 38 
che deteneva con un regolare • 
porto d'armi In un attimo la 
tragedia. Giuseppe DI Prospe- • 
ro si è nuovamente scagliato 
contro il rivale ferendolo con 
una cottellaia all'avambraccio 

sinistro. Ma nella colluttazione, 
dalla Smith & Wesson dell'Im
piegato sono partiti quattro 
colpi, due del quali hanno rag
grumo al lorece Di Prospero, 
che* morsa iBitume. li cada
vere del giovane fioraio è stato 
poi portato all'Istituto di medi
cina legale dell'Università di 
Roma. 

Una versione che i carabi
nieri, dopo aver eseguito una 
serie di accertamenti, hanno 
ritenuto «verosimile», al punto 
di accreditare l'ipotesi della le
gittima difesa. Al punto che nei 
confronti di Roberto Boiardi 
non e stato emesso alcun prov
vedimento restrittivo. L'impie
gato ha effettivamente una 
profonda ferita, da taglio all'a
vambraccio sinistro (è stato 
medicato all'ospedale di Pale
strina). Ed e stato lui stesso, 
dopo aver chiamato I carabi
nieri, a chiedere Immediata
mente aiuto ai vicini di casa. 
Insomma, nulla che possa far 
Ipotizzare una diversa dinami
ca di quanto accaduto. Il sosti
tuto procuratore eh* sta coor
dinando le tMaiihl disporrà 
nei prossimi giorni un esame 
balistico sulla pistola dell'im
piegato che verrà poi confron
tato con i risultali dell'auto
psia. 

Musei 
Stupore 
per i biglietti 
a lOrruTa lire 

m Inoltrarsi, con guida, a vedere (luoghi dove ti. 
ro gli imperatori, i tribuni, e I filosofi latini comincia a costare 
un po'. Dal due ottobre per calcara i passetti del Fori • te ve
dute del Palatino cotta diecimila lite. Un biglietto d'iiy»resso 
che a turisti stranieri e non è sembrato reggermtnte «salato». 
L'età dell'oro dalla capitale, la repubblica, le getta di Cesare, 
Nerone, Marco Aurelio e Caligola, e Anche I luoghi della de
cadenza di un Impero fastoso, pagata ad un prezzo «dorato». 
Una storia tanto celebrata, di cui eon pieni I libri di storta, una 
partedeU'klenUtàc^ilacitudic-3gi.rnac^unp<>'carada«ri-
ieggere»davlcina 

Emergenza immigrati 
«Chiesti 9 miliardi 
ma non si sa per cosa» 
• f i Sull'twergenu immigra
ti l'assessore al servizi sociali 
non ha mosso un passo, e allo
ra i sindacati ti rivolgono al 
Sindaco in persona. Le segre
terie romane di Cgil Osi e UH 
hanno chiesto un incontro ur
gente a Franco Carraro per af
frontare l'emergenza immigra
ti. La lettera inviata dalle orga
nizzazioni sindacali al primo 
cittadino è molto dura. Cgil 
Citi e UH accusano l'assessore 
Givanni Azzaro di non aver 
mantenuto gli impegni per ri-
sorvera l'emergensa sbitativa 
degli immigrati, impegni as
sunti quando esplose il «caso 
ex Pantanella». Azzaro si era 
Impegnato a presentare un 
progetto e ne aveva delineato i 
contorni, li comune avrebbe 
dovuto individuare una decina 
di locali da adibire a case al
loggio per gli extracomunitari 
e presentare dei progetti per la 
formazione professionale. Ma 
non si è andati oltre le buone 
intenzioni. «Risulterebbe addi
rittura che ta ilehieste di finan-
ziamento presentate dal Co
mune alta Regione. - scrivono 
I sindacati nella missiva al Sta-
daco - siano talmente generi
che, anche se precise nell'Indi-
vfduere la somma complessiva 
necsttaria di S miliardi, che ti 
avvierebbaro ad una probabile 

bocciatura o. comunque, ad 
un forte ridimensionamento». 

Il risultato del mancato de
cotto di un piano preoccupa le 
organizzazioni sindacali con
sapevoli che ciò significhereb
be rendere l'ex Pantanella un 
ghetto permanente per gli im
migrati, l a promessa di Carra
ro, che nel luglio scorso assi
curò che l'ex pastificio sareb
be stato sgombrato ad ottobre, 
non sembra che possa essere 
mantenuta. Anche se il proget
to fosse preparato In fretta e fu
ria, i tempi del finanziamento e 
della realizzazione delle co
munità alloggio, sarebbero co
munque lunghi e appare scon
tato che per i 2 mila e 500 della 
Pantanella l'inverno sarà assai 
duro. 

Nei giorni scorsi, in un verti
ce alla Piuma, * stato costituito 
un coordinamento tra gli as
sessori al servizi sociali di Re
gione, Comune e Provincia, 
che dovrà valutare tutti i pro
getti a favore degli immigrali. 
Azzaro si era impegnato a pre-
tentare nella prossima riunio
ne del coordinamento, che si 
terra 1*8 ottobre, il suo progetto 
dettagliato. Ma a pochi giorni 
dall'Incontro pare che il lavoro 
di Azzero sia ancora in alto 
mare. 

tei l'Unità 
Giovedì 
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